
PAG. 2 / v i ta i ta l iana r U n i t à / mercoledì 31 maggio 1978 

Ventotto arrestati sotto l'accusa di presunte irregolarità nelle scritture di artisti Lettera di Quercioli a Grassi 

i 
$ 

Lirica: dieci anni di inadempienze dei governi 
Tra i colpiti i direttori artistici del Teatro dell'Opera e dell'Accademia di Santa Cecilia di Roma, Lanza Tornasi e Siciliani; il sovrintendente del S. Carlo 
di Napoli, Falvo; il segretario della Biennale, Ammannati; l'ex direttore della Fenice, Bassotti - Si contesla il ricorso alle « agenzie » per le scritture 

KOMA — Il mondo della liri
ca italiana nell'occhio di un 
ciclone giudiziario di clamo
rose dimensioni e d i e chiama 
in causa precise e gravi re
sponsabilità governative, sin 
qui tuttavia del tutto ignorate 
dal magistrato romano che ha 
già fatto eseguire veiitot-
to ordini di cattura. Con al
cuni impresari ed agenti tea
trali. sono stati intatti arre
stati ieri parecchi tra i più 
noti amministratori e diretto
ri artistici dei teatri d'opera 
e di al tre istituzioni musica
li pubbliche di mezza Italia: 
da (J macchino Lanza Tornasi 
a Sylvano Bussotti. da Fran
cesco Siciliani a Floris Am
manati, da Adriano Falvo ad 
Arturo Wolf Ferrar i . 

A tutti si contesta di essersi 
serviti, per scri t turare gli ar
tisti. di quelle famigerate « a-
genzie > che la legge 800, va
rata undici anni fa per rego
lare il rettore lirico, aveva 
formalmente cancellato dal 
mondo della lirica. Ma la 
stessa legge disponeva la crea
zione presso l'ulllcio speciale 
Iier il collocamento dei lavo
ratori dello spettacolo di un 

servizio scritture che non è 
mai stato costituito. Di con
seguenza. il ricorso all'inter
mediazione delle agenzie, an
corché irregolare, era ed è 
rimasto tecnicamente inevita
bile: come mai avrebbe po
tuto fare un teatro — man
cando il servizio pubblico a 
ciò delegato — a sapere do
ve. quando e come sarebbe 
stata re|KTÌbile e ingaggiar
le una alonserrat Caballet? 

Ma al magistrato — .Vino 
Fico, sostituto procuratore del
la Repubblica di Roma, dove 
l'inchiesta aveva preso le 
mos.se al Teatro dell'Opera — 
è bastata la verifica della 
i irregolarità * delle scrittu
re. Partendo da (mesto solo 
assunto, e senza minimamen
te individuare sin qui le cau
se reali di queV.t * ir 
regolarità J.. egli ha ordina
to alla guardia di finali 
za di procedere a quella che 
ha assunto le caratteristi
che di una vera e propria 
retata che ha portato a de
cine di arresti, oltre che a 
Roma, anche a Milano. Vene
zia, Firenze, Verona. Caglia
ri. Genova. Catania. Assai 

Legge Reale: altri 
giuristi per il 

«no» all'abrogazione 
ROMA — Pubblichiamo anche oggi integralmente o | x r 
ampi stralci, dichiarazioni a favore del s N O s nei refe
rendum che si svolgeranno 111 giugno. 

Professor Antonio 
Guarino (Senatore 
Napoli) 

Votare « sì .• sarebbe 
.sciocco e pericoloso |)er il 
bene del paese. 

Le ragioni sono addirit
tura ovvie per quanto con 
cerne la legge sul finan
ziamento pubblico dei par
titi [Militici... L'importanza 
«Iella legge sta ncll'obbhgo 
tassativo che essa impone 
ai partiti di rendere pub 
blici i propri bilanci, di 
non ricevere contributi di 
sottobanco da enti pubblici 
e privati, di vivere, alme 
no per quanto riguarda lo 
loro risorse economiche, in 
una sorta di casa eli vetro. 
Meno ovvie ma certamente 
più gravi le ragioni del 
< no » all'abrogazione del
la legge Reale. Questa leg
ge reagisce, infatti, con 
disposizioni particolarmen
te severe a reati partico
larmente laceranti per il 
tessuto sociale. Va detto 
che il torto della legge 
Reale è di esser in al
cuni punti addirittura ec
cessiva. ed è stato questo 
il motivo di fondo per cui 
forze della sinistra sono 
anche riuscite a ottenere 
una modifica sostanziale 
della legge che non è di
ventata ancora vigente per
ché alla Camera si è scon
trata con l'ostruzionismo 
dei radicali e dei neofa-
>cisti. Se anche trascor
resse un solo giorno di 
<\noto i tra l'abrogazione 
della \ cecilia legge Reale 
e la nuova le conseguenze 
sarebbero gravissime. Le 
porte delle carceri sforne
rebbero rapinatori, seque
stratori . grassatori, mafio
si. nonché numerosi incri
minati per attività fasci
l e . 

Avv. Fabio 
Montefoschi 

» Anche se Li legge Rea
le ha potuto ingenerare 
molti dubbi e polemiche 
.sulla eondividibdilà di al
i a n e sue norme, oggi, pe
raltro. di fronte aì dila
gare della violenza e della 
delinquenza comune e po
litica creilo non po.->a ne
garci i! consenso al man
tenimento della legge nel 
suo complesso. 

Si può dire che eas,i non 
è s ta ta finora un idoneo 
strumento per /wu Tastare 
la situazione creatasi nel 
nostro paese. Ma ciò con
durrebbe ad un lungo di
scorso in ordine ai mezzi 
da approntare per la rea
lizzazione delle finalità e l i 
la ledile è convoglia'..i. 
Giammai comunque a eou-
Mgliare l'email i/ione di 
leggi >peoial; che un re
gimi- democratico de \ e 
sempre e n \ usamente re 
spingere. Anzi è ila aaspi 
care che alcuni appetti 
della legge Reale riceva 
no opportuni emendamenti 
non appena l'impegno eoa 
tro il terrorismo e le pai 
g ra \ i manifestazioni delin
quenziali abbia consecui-
to risultati positivi ?. 

Avv. Paolo 
Barraco 

« Appare ovvia come og
gi la situazione della no
stra Repubblica debba es
sere affrontata con fer

mezza, e quindi anche con 
qualche sacrificio sul pia
no dei diritti del singolo a 
favore di quelli primari 
della collettività. K' co
munque da rilevare che le 
norme che si vorrebbero 
abrogare sono perfetta
mente allineate ai precet
ti della Corte Costituzio
nale per cui rispondono ai 
criteri dettati da coloro 
che vollero la libertà \ . 

Prof. Osvaldo 
Fassari 

e 1 problemi per supe
rare l'emergenza in ma
teria di ordine pubblico 
non si risolvono con il ri
corso al referendum. K' 
nel Parlamento, espressio
ne della volontà popolare 
e quindi nell 'aperta di
scussione tra i membri 
dell'Assemblea Parlamen
tare che si ha una concre
ta attività legislativa, per
ché sia ben chiaro che la 
difesa dello Stato e delle 
sue istituzioni, sono prero
gative delle forze |x>liti-
che. 

•r Xon è con lo sfornare 
sempre più leggi oltretut
to in contrasto con altre 
disposizioni e degli stessi 
principi regolatrici del co
dice penale e di procedu
ra penale, che si regge 
uno Stato, ma è nella ri
strutturazione dei suoi or
gani e nell'impegno di ogni 
cittadino di assolvere alle 
proprie funzioni con quel 
.-enso di responsabilità e 
doverosa preparazione che 
la coscienza civica gli im
itine. F." solo necessario 
che lo Stato -àa forte e si 
conservi forte; ed uno 
Stato forte ò -oio quello 
che ila poche leggi e ben 
fatte, e ricorrere a sem
pre più leggi per l'indivi
duazione rapida di una e-
ventuale colpevole supe
rando le garanzie di dife
sa del cittadino, non è 
voler mantenere uno Sta
to forte. 

* Mi si consenta comun
que di o--ervare. peraltro. 
che la rich:e.-ta d. \oìer 
abolire o non una legge 
che inve-te problemi di at
ti ma natura -qui-itainente 
tecnico giuridica con il re
ferendum. e un mezzo an-
ligiuridico *. 

Avv. Titta 
Mazzuca (Dirct. 
della rivista 
« Dialectica ») 

- Voterò no all'abroga
zione dilla legge Reale per 
una valutazione «quieta
mente politica, non certa
mi ite per ragion: tecni-
i lie. Infatti, la legge Rea
le e nerfettamente in.itile 
a: fini della lotta alia cri 
minaìità organizzata, -ia 
politici che comune. L'u
ri.co vero problema di que
sta lotta è quello dell'effi
cienza. cui si potrà per
venire. non con le «gri
da » di manzoniana memo 
ria. ma con la creazione 
d'una moderna polizia in
vestigativa e con la re
sponsabilizzazione del Pub
blico Ministero che — a 
differenza del giudice, in
dipendente ed autonomo — 
deve in una eerta misura 
essere collegato col pote
re esecutivo ovvero, quan
to meno, con quello legi
slativo >. 

pesanti le accuse mosse a 
tutti: concussione, corruzione 
aggravata, interc .w privalo 
in atti d'iidicio. truffa ai dan
ni dello Stato e degli stessi 
enti lirici |>er avere destina
to alle agenzie una parte dei 
fondi destinati alla gestione 
dell'attività operistica e con
certistica. 

Chi è stato arrestato, .sino
ra? D'ciannove amministrato 
ri musicisti e musicologi; e !) 
agi-nli teatrali. Cominciamo 
dagli amministratori: Gioac
chino Lanza Tornasi, diretto 
re artistico dell'0|>era di Ro 
ma (e prima del Massimo di 
Palermo); la sua segretaria 
Giovanna Megna: Francesco 
Siciliani, direttore artistico 
dell'Accademia di S. Cecilia (e 
prima consulente artistico del
la Scala di Milano;; G.usep-
pe Consoli, insegnante al Con
servatorio di Roma e segre
tario di Siciliani quando que 
.-ti era addetto al servizio 
programmi lirici della RAI: 
Nino Bouavolontà. direttore 
artistico dcll'vOpera e del Con
servatorio di Cagliari; Fer
nando Cavaniglia, ex segre
tario artistico dell'Opera eli 
Roma; Danilo Belardinelli. ex 
direttore artistico del teatro 
Hellini di Catania; Adriano 
Falvo. .sovrintendente del San 
Carlo di Napoli; Lucio Pari
si. segretario generale dello 
.stesso teatro: Floris Amman-
nati, ex sovrintendente della 
Felice di Venezia (e oggi se
gretario generale della Bien
nale); Sylvano Bu-sotti. ex di
rettore artistico dello stesso 
teatro; Arturo Wolf Ferrar i . 
ex segretario tecnico-artistico 
dello stesso teatro; Sergio To
si. anche lui funzionario della 
Fenice: Bruno Tosi, press-
agent del maestro Eugenio 
Bagnoli (sempre della Feni
ce) il quale pure è stato ar 
restato, e infine Antonello 
Macinìi Diaz e Silvia Suighi. 
rispettivamente direttore di 
produzione e funzionario del
la direzione artistica della 
Scala di Milano, Mario Porci 
le. ex direttore artistico dei 
balletti di Nervi e Alessandro 
Bonioli. addetto alla direzione 
artistica del teatro comunale 
dell'opera di Genova. 

Gli agenti teatrali e procac
ciatori arrestati sono Elio Mai-
netti: Simonetta Lippi, ex can
tante lirica e notissima figu
ra dell 'impresariato lirico; 
Lucia Ulrich e Gianna Rinal
di Lopez, titolari dell'agenzia 
SARTI': Alberto Socci Mirri: 
Ornella Cogliolo; e Gabriele 
D'Averio: Donatella Pedraz-
zi e Patrizia Bellipanni. Co
storo. dall'agosto del l!Wì7 
(quando appunto è entra
ta in vigore la « H<H) »). la
voravano illegalmente: per 
questo le agenzie avevano 
cambiato nome: ora si chia
mavano s segreterie » o vi se
gretariati *, un. ipocrite) velo 
verbale sulla sostanziale con
tinuità del mestiere. L'art. 18 
della legge sulla lirica dispo
neva infatti da undici anni 
che è « comunque vietata qual
siasi forma ili mediazione. 
anche se gratuita > per il col
locamento degli artisti, essen
do questa funzione demanda
ta (art . 47) al e servizio scrit
ture * di cui abbiamo già par
lato e che in effetti non è sta
to mai istituito. 

Come nasce allora questa 
inchiesta penale, e perché pre
senta tante e cosi evidenti 
deformazioni'.' Si incrociano 
due tipi di iniziative. Una è 
quella di un gruppo di e i a 
tanti meno noti che denuncia 
(da anni) la perdurante at
tività delle agenzie e le in
dica come la causa prima del
le preferenze accordate da 
questo o quel teatro a questo 
o quel « nome > della lirica. 
ipotizzando anche tangenti 
passate sottobanco dalle agen
zie a taluni amministratori 
teatrali . L'altra iniziativa — 
I)cn p.ù solida sul piano poli-
t co — trova la sua culla al
l'Opera di Roma, e non a 
caso proprio nel momento in 
m i una nuova gestione unita 
ria decide di avviare un gros
so lavoro di pulizia, di r:-.<-
• lamento. di razionali/za/ one 
ci. un mondi» in cui. certo, tro
vano spazio anche fenomeni 
ciicnteìari e d: malcostume. 
Bene, a dar battaglia contro 
la nuova amministrazione ro
mana (e a provocare l'avvio 
dell'inchiesta poi estesa ag'i 
altri teatri ed ora esplosa con 
l'ondata di arresti indiscrimi
nati) è stato un esponente del
la destra de. il sen. Benedet
to Todini. membro del consi
glio d'amministrazione dtì-
ì'Opcra e pretendente al'.'n-
canco di sovrintendente K* 
lui ihe ha scatenato un'off? ì-
siva furibonda (non solo con
tro I-anza Tornasi ma arvhe 
e soprattutto contro il sovrin
tendente de. Luca Di Schiena) 
condotta con mezzi intim d i -
tori e campagne scandalisti
che che hanno certo avuto 
un peso nell'iniziativa del so
stituto procuratore Fico. 

D'altro canto appare sinto
matico che l'operazione giudi
ziaria sia scattata proprio ora. 
in questo momento politico e 
mentre con la partecipazione 
delle forze democratiche e po
polari, e con l'aiuto dei lavo
ratori dello spettacolo, è m 
atto, a Roma e altrove, un 
faticoso tentativo di rilancio 
degli enti lirici. Mentre cioè 

-I 5i opera uno sforzo di risa

namento. di buona ammini
strazione, di riqualificazione 
culturale, di ricerca di nuovi 
collegamenti sociali e territo
riali. < Cosi si colpisce tutto 
lo sforzo in atto in questa di
rezione t, ha rilevato appun
to Roberto Morrione. vice-pre
sidente dell'Opera di Roma nel 
manifestare (come Di Schie
na) piena solidarietà a Lanza 
Tornasi e nel convocare d'ur
genza il consiglio d'ammini
strazione del teatro per un 
esame della situazione. Anche 
il consiglio della Fenice si è 
riunito ieri pomeriggio d'ur
genza per un esame della si
tuazione che sicuramente ver
rà esaminata complessivamen
te in un •* vertice v dei diri
genti dei teatri lirici italiani. 
1 sovrintendenti son soliti riu
nirsi mensilmente. E' chiaro 

clic antk peranno la tradizio 
naie convocazione. 

Immediata e vasta l'eco d; 
questi grav. avvenimenti ne
gli ambienti politici. Ma non 
univoca, e significativamen 
te. In implicita polemica con 
il suo collega di partito e di 
gruppo parlamentare, Toduii. 
il responsabile dell'ufficio 
culturale della Direzione del
la DC- sen. Sarti, ha giudica 
to ì provvedimenti del magi 
strato « affrettati e per-ecu-
torii ». -< Stupore e incredu
lità o ha espresso il sen. Spa
dolini. presidente della com
missione Pubblica istruzione 
del Senato. Per il socialista 
Fantana. invece, gli arresti 
.sarebbero solo « sproporzio
nati ». 

Mentre il segretario della 

Federnz o.'c lomunistii roma
na. Paolo Ciofi. cluam.ua in 
calivi le re-ponsabilita ;!c; 
gruppi dirigenti della DC del 
la capitale quelle, specifiche. 
dei governi responsabili del
la mancata applicazione del'e 
d.sposizio'à (Iella legge Nifi; 
da destra invece si rimasti
cavano infatti le ignobili spe
culazioni del Todini. E' quel 
vhe hanno fatto il responsa
bile della commissione cultu
ra del PSDI. Calogero Mani
scalco: il suo collega liberale 
Paolo Battistuzzi: e i neofa 
scisti, tentando di ridurre la 
gravissima operazione in cor
so su tutto il territorio nazio
nale ad una bega municipale. 
con accuse specifiche ni n.tr-
ticolare al « comunista « Lan
za Tornasi, che ni effetti è un 
.ndipendente la cu: candida-

i.ira era MI^> nata ed e di-
fc-u anele dal PCI. 

Su! piano parlamentare, di -
gli arresti si é parlalo nello 
stesso pomerigign di ieri al 
Senato. Altre interrogazioni 
urgenti sono state presentate 
alla Caniira. Tra queste una 
dei conimi.-ti Alba Scaramuc-
e . Tortoreila. Di G ulio. F a c i 
zi. Pucciur ini . Anna M a r a 
(.'mi. Quercioli e Raicich. in 
cui si denuncia l'inadenipien-

; za governativa < che Ila faci 
/•fu,'.) se ami c>nscntitn » gli 
arrest i , e si sollecita il gover-

I no Ad esprimere un chiaro 
! giudizio sulla vicenda che 
j * rischia di colpire sino alhi 
, ])(irulis> umi porte rilevante e 
• significativa del inondo musi-
' cale itc.lian . <. 

Giorgio Frasca Polara 

Immediata eco ieri al Senato 
ROMA — Dell'improvvisa de
cisione del giudice Nino Fico 
di spiccare una raffica di or
dini di cattura nel mondo del
la lirica italiana, si è parlato 
ieri in Senato. All'ordine del 
giorno erano una serie di in
terrogazioni del senatore del
la destra de: Benedetto To 
dini. proprio sui problemi dei 
Teatro dell'Oliera di Roma. 
Una coincidenza singolare, so 
prattutto se si tiene conto 
del fatto che queste stesse in
terrogazioni avrebbero dovuto 
essere svolte un mese fa: 
ma allora Todini non si pre
sentò in aula. Ieri invece era 
al suo posto, puntuale: e su
bito ha pre-o la parola per 
dire che lui stesso era stato 
il primo a denunciare le ir
regolarità por le quali ieri 
sono stati decisi gli arresti . 

! Quindi ha lanciato una serie 
1 di pesanti accuse contro Lan-
; za Tornasi, a suoavviso in-
i competente e privo di titoli 
| per assumere l'incarico di di 
| rettore artistico. Senza dire 
I invece che egli stesso — To-
j dini — fu il primo, tempo fa. 
I (piando contava di poter con-
j ({instare il posto di sovrin-
i tendente al Teatro dell'Opera. 
I a proporre il nome di Lanza 

Tornasi per la direzione ar-
: Ustica. 
j Comunque dalla risposta del 
i ministro Pastorino è venuta 
j una smentita piuttosto netta 
I alle accuse di Todini. Nessu-
| na irregolarità — ha detto il 
: ministro — è stata accertata 
I per quanto riguarda la nomi-
, na di Lanza Tornasi. Pasto-
l rino invece ha dato una ri-
i sposta assai evasiva all'in

terrogazione di alcuni sena
tori comunisti (tra cui i com
pagni Urbani. Rulli Bonazzola. 
Macaluso e Modica^ che fa
ceva espresso riferimento agli 
arresti della mattinata. Per 
questo la compagna Ada Va
leria Rulli Bonazzola. repli
cando. ha espresso la sua pie
na insoddisfazione 

Avrebbe fatto meglio il g<> 
verno — ha detto — a ve 
nire qui in parlamento, e ri
conoscere che alla base del
la situazione di caos che ha 
portato all 'arresto di eminenti 
personalità artistiche e di di
rigenti stimati, stanno proprio 
gli errori e di inadempienze 
del ministero dei beni cultu
rali. Per undici anni il go
verno non ha provveduto ad 
emanare i decreti attuativi. 
Cosi si e creata la situazione 

di caos nella quale l'alterna
tiva era tra chiudere 1 tea 
tri lirici (non esistendo la iwis 
sibilità di scritturare gli ar 
listi se non attraverso le •• a-
genzie t ) o adeguarsi alla 
prassi, -eblx'iio non prevista 
dalla legge, di ricorrere ugual 
mente all'intermediazione. Chi 
ha scelto questa seconda via. 
per evitare la paralisi dei 
teatri dell'opera, ora è in cai* 
cere. 

Quanto alla decisione del 
giudice che ha ordinato gli 
arresti, la senatrice comuni
sta l'ha definita grav issima. 
\ iene il dubbio — ha con 
eluso -- che oggi sì lenti di 
sollevare un jKilverone IHT 
colpire lineile spinte al rui 
novamento chi- iniziano a ma
nifestarsi nelle amministra
zioni dei teatri dell'oliera. 

Per giungere rapidamente alla definizione del testo 

Università: sulla riforma il PCI 
sollecita un dibattito pubblico 

Il Senato dovrà riprendere al più presto la discussione - Sarebbe pronta la 
bozza elaborata dal de Cervone - Divergenze tra i partiti su alcuni punti 

ROMA — A che punto sono i 
lavori parlamentari per le ri
forme della scuola secondaria 
superiore e dell'università? 
Verranno rispettati gli accor
di t ra i partiti di maggioran
za che prevedevano l'appro
vazione delle due leggi entro 
il '1&: 

Per la secondaria superiore 
è ormai inizialo il conto alla 
rovescia: la commissione 
Pubblica Istruzione della 
Camera ha già approvato 
quasi tutto l'articolato, e i 
lavori dovrebbero concludersi 
entro i prossimi giorni. Que
sto importante successo, che 
rappresenta davvero un'im
presa storica — si t rat ta di 
una riforma, di portata costi
tuzionale —, è dovuto alla 
paziente ricerca di una solu
zione unitaria. Una ricerca, 
comunque, che non ha te-o a 
conseguire unanimismo e che 
si è concretizzata dopo un 
serra to dibattito in commis
sione. 

Anche per quanto riguarda 
l'università si apre in questi 
giorni una nuova fase molto 
importante grazie alla scelta 

dei comunisti di non relegare 
il dibattilo nel chiuso dei 
comitati ristretti o nelle di
scussioni fra i partiti. Infatti. 
poiché non c'era l'accordo di 
tutti su tutto, l'unica via da 
seguire era quella di amplia
re il confronto coinvolgendo 
tutte le forze interessate alla 
riforma: solo così sarà chiaro 
chi vuole davvero la riforma, 
e i comunisti daranno batta
glia sui punti ancora contro
versi. 

E' per questo che circa due 
mesi fa, dopo un lungo lavo-

A tutte 'e Federazioni 
I l 4 giugno l'Unità pub

blicherà il primo rileva
mento sull'andamento del
la campagna 1978 per la 
stampa comunista e mar
tedì 6 la prima graduato
ria. Le federazioni sono 
invitate a trasmettere te
lefonicamente i dati en
tro il 2 giugno alla Sezio
ne centrale di amministra
zione. 

i 

Soltanto uno scherzo 
in i K' permesso, anche in ìen-

pi cosi tormentati e difjicili 
come quelli che viriamo, con
cedersi ogni tanto qualche 
battuta scherzosa'.' Se e per
messo. senza venir ;.cr que
sto accusali di >u?crf;eiaUjà 
o magari di frivolezza, allo
ra confesseremo che un y*> 
di voglia di scherzare ce l'ha 
r-.cssa addosso l'eri'oriale di 
ieri dell 'Avantil: .-.••; editoria
le. s'intende. rì:gni'':<K nel 
quale si esprime una soddi
sfazione del lutto legittima per 
alcune recenti affermazioni 
del PS1. 

Conveniamo senz'altro eh? 
gli episodi citati dal giornale 
sono scelti bene per documen
tare la inoppugnabilità na 
s ipravulto. diremmo, la ine 
luuabil'.'.à dell'avanzala .--ca-
,'is?«7. Infatti: nel porto d; Ge
nova il PSi ha visto eletti tre 
dei sei viceconsoli m seno alla 
lista unitaria che hi dura
mente sconfitto il C'Ueituo 
autunomù. quindi può ben di
re di aver vinto. Ma Q;«Ì lo 
spiritello scherzoso in<mua 
che il PSI avrebbe potuto di
re di aver vinto anche se le 
cose fossero andate all'inver
so; dal momento che a capo 
del collettivo autonomo c'era 
un socialista. K a San Ma
rino? Li. afferma lo spiritel
lo, uno dei partiti socialisti è 
arretrato ma un altro è anda
to avanti; quindi il successo 
non poteva mancare. E lo spi
ritello osa spingersi anche più 
in là, su terreni sui quali j>e-

ro non vorremmo seguir,o a 
lungo: come, ad esempio, 
quello del referendum sulla 
'Reale", per il quale esiste li
no fYisizione ufficiate del \xir-
tìto socialista favorevole al no, 
ma talmente aperta al rxs.-i-
bilismo da consentire che e 
sponenti di primo piano e or
ganizzazioni del partito >•>cia-
ìi.-ta si dichiarino apertamen
te e facciano propaganda per 
il si. Proviamo, dice lo spiri
tello. a immaginare quale sa
rà il Giudizio del PSI dojxi 
ili giugno: potrà dire di aver 
anto, comunque saranno an
date le cn<e. 

Ma tutto ciò. s'r.iter.dc. va 
preso soltanto come uno 
scherzo. 

Il compagno 
Giorgio 

Amendola 
convalescente 

ROMA — Il compagno 
Giorgio Amendola ha subito 
nella clinica romana Villa 
Gina un intervento operato
rio. con esito positivo, prati
cato dal prof. Alfonso Macca-
meo. a iutato dal dott. Gian
carlo Spallone. L'anestesia, 
Ta-ssustenza e il decorso post
operatorio sono -tati curati 
dal prof. Evasio Fava. 

Il compagno Amendola, ora 
a,ssLatito dal suo medico per
sonale, è in via di guarigio
ne e la convalescenza ha de
corso normale. 

ro di elaborazione da parte 
del comitato ristretto della 
commissione Pubblica istru
zione del Senato e una serie 
di incontri tra i partiti, il de 
Cervone è stato incaricato di 
elaborare un articolato con
clusivo che servisse da base 
di partenza per la definizione 
della riforma dell'università. 
Secondo gli accordi presi, 
Cervone avrebbe dovuto sti
lare la bozza tenendo presen
te il lavoro svolto nel comi
tato ristretto e le posizioni 
emerse negli incontri fra i 
partiti della maggioranza. 
Cervone, a quanto pare, a-
vrebbe ormai ultimato il suo 
lavoro, che dovrebbe essere 
presentato ai partiti nei 
prossimi giorni. 

Intanto, per fare una prima 
valutazione sullo stato del 
dibattito, si è riunita la se
zione scuola e università del 
PCI che ha approvato la li
nea del confronto aperto te
nuta finora. Nel dibattito. 
introdotto dal compagno 
(iabricle Giannantom, =C.'ÌO 
intervenuti i compagni Oc-
chetto. Bernardini. Urbani. 
Vitali. Tega. Cazzaniga. Ra-
.simelii. Fieschi, Fasani. Di 
l.ellio. Montanari, Ghiò. Tra
vaglila, Guarnnsi. Cnf.ito, 
Samonà. De Santi?. Spna . 
Piva. Romeo. Nelle scorse 
settimane, i partiti avevano 
conosciuto ' MI modo infor
male » le lince eii massima 
intorno a cu: ruotava una 
ipnma Ixizza» elaborata eia 
Cervone. 

Cmne gì.ni.-. ,iie q : -.-.ta 
pr.ma pro,h»sta di I -«na'.orc 
eie.' Il !e-to pur :«i cogliendo 
alcune parti importanti (co
me la programmazione, il 
tempii pieno e l'incompatibili-
tn » delle proposte- emerge dnl 
dibattito nel comitato ristret
to del Senato e nel confronto 
fra i partiti, in altri punti è 
risultato del tutto in=odd>'.i-
<:cnte. Vediamone in sinle.-i 
alcuni. 

II te-to prononeva, fra 
l'altro, la gciieralizzaz.one tic: 
diplomi (mentre da più parti 
era stata avanzata IipoV >: 
dell'introduzione di alcun. 
d. plouii di professiona.ita 
sivctfical: !'..,:roduz:or,e eli 
.ni corso di la..rea in scienze 
motorie tua tema non af
frontato neili incontri tr.t '. 
partiti•: c i r- i d: studio fina
lizzati al dottorato d: rici .-•:a 
'praticamente mi nuovo tito
lo di studio, superiore ?.!!a 
laurea, e non un sistema per 
la formazione scientifica dei 
docenti e dei ricercatori): 
norme transitorie sullo stato 
giuridico del personale do
cente che avrebbero comnor-
tato lo schiacciamento della 
fieura dell'associato sull'as
sistente. la separazione tra 
gli assegnisti e i contrattisti. 
la negazione dell'esistenza di 
altri precari. 

A quanto pale, JK.Ò. alcune 

nero, (la u 
e .. (I-i-, r.inn 
l e 00-1/11411 

s'.n p'.:-:': c< 

so

ie! 
li e-perti. 
i ontriti-ìire 
movimento jje; 
Un movi mei iti» 

di queste iniziali impostazio
ni — in seguito alla posizione 
di alcune forze, e in partico
lare dei comunisti — sareb
bero rientrate e il « secondo •* 
testo che il senatore Cervone 
starebbe per presentare ae-
eogliereblk.' i rilievi sollevati 
dai partiti, anche se rimar
rebbero ancora dei punti eli 
divergenza- Adesso, però, c 'è 
da decidere la via da seguire 
per arr ivare al più presto al
la stesura definitiva della ri
forma. 

Da alcune parti viene pro
spettata la possibilità di altri 
incontri ma questo, inevita
bilmente, finirebbe per far 
slittare ulteriormente i tempi. 
Ora, è vero che la cosa mi
gliore sarebbe quella di arri
vare ad un accordo di mas
sima fra i partiti della mag
gioranza ma l'unità si può. e 
si deve, cercare proprio nelle 
sedi parlamentari (cosi come 
è avvenuto per la secondaria 
superiore;. È' per questo che 
i comunisti sollecitano l'im
mediata ri ore-a dei lavori 
della commissione Pubblica 
istruzione del Senato: solo 
cosi il dibattito diventerà ve
ramente pj'jbliio e ogni for
za politica potrà, pubblica
mente, esprimere la propria 
I>osizione ani punti dove an
cora non si è potuto rag
giungere un accordo. 

A parere dei comunisti. 
Cervone dovrà presentare al 
più presto l'articolato <Ia lui 
premurato accompagnandolo, 

d<»cumen!o in 
«•--ere indic.ve 

dei vari partiti 
,'^ovcrsi l 'scire 

dal i.nu.-o de; comitati ri
stretti. dalle riunioni fra 

vuol dire anche ! 
allargare il 
la riforma. 

- è bene ri
cordarlo — che ha dovuto 
fr-ro i conti, scontrarsi, con il 
•;nov imer.to del '77 r. 

Adesco nelle università si 
incomincia a respirare un 
l'urna diverso: in molte renlt.i 
anciie • (lilfi-.ih - le forme 
di nvKr.it.<he. i «.omunist . 
•ijnr.o lar.ci.ro u.ia controf-
ff-nsix ,i Lii da portato a si-
gniti<v.tivi r;s.i!:.i!ì. Ri-tabili-
:v un i lima democratico e 
«trito -C:I/H d ionio importan-
V: ma il n i.>\o mov.mento 
r.« «i p.io pei seguire solo 
questo •jO.clììVO. Adesso >i 
trattn d; f«sre un salto di 
qualità e sviluppare l'miziati-
vj tra ì docenti, i non docen
ti e gli studenti partendo 
proprio ddi contenuti che 
dovrà avere la riforma del
l'università. 

Per suscitare una di-cus-
sior.e di massa. !a sezione 
scuola e università del PCI 
ha deciso di divulgare quanto 
prima il testo Cervone illu
strando i pjnti di accordo e 
quell. di disaccordo. 

Nuccio Ciconte 

Pubblicità 
terza rete TV 

e giornali 
ROMA - /.' compilili, > Hl.o 
(increto',:. rc.-p<>n<abilc della 
sezione problemi dell'informa
zione della Direzione del PCI, 
ha inviato una lettera al pre 
sidente della HAI TV. l'ao'o 
(ìrass', sulle questioni poste 
dagli editori d>. quotidiani in 
relazione all'attuazione (L'Ila 
terza rete tc 'cr is ici . Ucci il 
testo della Ietterò inciuta a 
Grassi: 

» In i|iir-ti 't innii Li ruiii-
misMiinr 11111-1 ili ilt'll.i t . inii-
i .1 del Di l'Ili.ili -1.1 l.i't ni .iinln 
.ilIoi n11 .li pi nlilt'ini ili-li cdi 
toii.i nini n . i l i - l i r i . Si li,ill.i ili 
i l i -culi i e e .i|i|n in ai e in sc i , 
Irni-I.itiv a la |Hiini_.i. l ino al 
al' ninnilo l ' O i . d i l l i - | i i i i \ \ i -
i l i n / c . a lavine dei minti . i l i , 
pii'vislc dalla lesine C,2. l inl l -
t I-I li | tin .1 il I-.I il 11-111 <- un cullili.i-
In ri-lrt-tto della - I r - . a cnni-
nii-sioni' -la pi iictdoniln alla 
-lesina del Olii i CI della lav^e 
ili i i l i i im.1 i lell 'edilni ia. ( In
di l l i .1 II ~ 11 i e .11K i [MI--.I l ' - i ' l r 
,i|i|n n i ala in tempi st ir i l i dai 
due lami del l'ai laiuenln. 

O n r - l i laviti i pai I . I I I I I ' I I I . I I i 
hanno lue-Mi in e\ i i !en/a an
cora una volta la -erielà ih I-
la eri - i della ediloi ia Ì I Ì U I I I . I -
lislic.i e la e innpic-sil.'t ilei 
inol i l i ini che vanno ii->>lti -e 
vogliamo ilavveio a--iciii ai e 
anli italiani libertà di - lampa 
e il i l i i i l lu a una inlni ina/ in-
nc completa e pini al i - I l i .1. 

Ipotesi 
di intesa 

Canne lelalnie per la Iruue 
ili pii i iniia della 172 e un'in-
lini del ci>mi!.!ln r i - I n Un pil
la leni;e di rifui ma. ho a\ il
io aueoi.i in qne-ti n imni 
ti 11 li li- in -1 i m m i l l i culi e-pn-
m-iiii della l'I 11(1 e con - i l i -
noli edi tor i . T u l l i enloro con 
i (piali ho parlalo non in mi
rai . ino che -mio v icepre-iden-
te della ( àniiinU-ionc parla
mentare ili ind i i i / zo e vini-
l.in/.a dei s,-| i i / i railiotclei i-
- i \ i e mi hanno c-pn la 
lui n pi con npa/ii inc per il 
piopo-i to (Iella l t \ l di p m -
cedere nella rea l i / / a / ione del
la ler /a lete i d e i i- i i a. 

>i teine ila parte (lenii edi-
lor i . l imil i ilei (piali -uno in-
lere--.lt i ad ciiiilletiti ladini . - . 
I r i i - i i i - privale. elle ipie-ta 
lete li-lev i - i i . l . elle (Invia e--
-eie e-pre-sione (Ielle lealtà 
renimi.ili e locali. po--a a--
-(irliire (piote ri levanti ili pub
blicità, in ipn ien min I,- Imit i 
di l i i i . in/ iainenlo dei ninni.di 
e delle eminenti privale, pel
le (piali nl l ime la pubblicità 
e la -ola fonte ili entrala. 

So clic tu cimu-i i beile (|lie-
sli problemi ed è nota la tua 
p ie i i - . l Vnldlllà (li eo-lr i l i ie e 
- l i l u p p a i e un rap| iui lu limi 
aiitanoiii-l ico. ma di feconda 
cnllahui a/ inne Ira I( \ I e 
niornal i . Hiic-lo tuo oiiel l la-
i m n l o ha i-nntriliiiilo in mo
do (icei-ivn a superate ima 
- i l i ia / inne clic in pa--alo eia 
-tata ili cnnli appo-i / inne e in 
(pial l i le linimenti) addirittura 
di iin niminii abil i tà. T.int'e 
elio l'alino -cui -n . (piando la 
Commi-- ini ic pai lamentare lia 
d m ilio — collie p re i i - lo dal
la lenKc - - ih c i i l ' tc il tetto 
dell.) pubblicità radimeli \ i-i-
va per il l''7M. ha potuto io l i -
(•linieri' coli facilità, peri In
tra I l \ l e l'I KG -i ora in pre-
eeileii/.i i.innillliln un acculilo. 
clic eia -Iato re-o po-- ibi le 
d.i ir. i l len ni.imenln ili in i i i -
plell- inll .- ilei problemi della 
- lampa da patte del -erv i / io 
pubblico rad ini elei i - i \ o. 

I lo dlinipie cercato ili -pic
care dirli editori clic, data 
(ple-ta pi i - i / ini ic della K M , Il

luni pi i ucciipa/imii pel la na
scita della lei /a lete, -e pure 
( nlllpl el l - i l l i l i . -olio ini tillil.lt e. 
l e mie paride tuttavia non 
Mimi -late Mifficieiili a lima
le -(i-pelli e l imo l i . 

Ini,Oli taluni editori , da i 
i|ll.di 1111 111 il i io dei manniui i . 
I ileiieuilu (li ilov i l e oppui -i 
alla lei /a li le l ' \ . hanno 

dato vita -il propli i|ilnlidi.iui 
t pei iodici a campanile con
i lo la lì \ l . anche ba-ale -il 
i iul i / ie lal-e. -il anal i - i -uper-
I ii i.lii. 11ti.1 li lie lol la pei lino 
-u -li - i \ an.m/c. calunnie e 
iuiprnv v i -a/ ioni che noli lan
ini omii e anli .mini i e an li 
cililui i che li i-pii aim e m-
piilililu ami _ li ai Inn i i. 

\ (pie-Io pillilo i ilrli ' .o ni -
(•(•--aria una ii i i / ialiv a per 
u-i ne ila una - i l i ia /mne che 
min nini a a in --uno. I a pru-
pu-ia clic s,i[ioponno alla tua 
atli ' i i / i inie e alla ina -cn- ihi -
blà e che ili piep.n a/ione del
le deci-ioni i he l.l i omini--
-lune pai l a m i n i l i e d u l i a .!-• 
-Illlleic elllro due l in - i p«T 
11--.in- il I t i lo della puldiln i 
là Hai per il I T ' 1 , -i -v oLa-
mi ha l.i -te--.i lt \ l e la 
I I I (, inculili i con lo -cupo 
di i lel i i i i ie un acculilo I la le 
due pal l i (he p i e n t i . I . anche 
dopo l'enliata n l iui / ioue 
ilell.i le l / . l lete 'IA . HI) i» 
cieiiieulo della pubblicità b 'M 
pei i p io - - imi anni ( I l l 
uni i i ' - tamlo il uioi'U* pub
blicità) in ii in p i . - e n / a th 
moile-li aumenti ! non -u-
pel ioie al l.l--o di -valuta/ lu
ne (Iella lil.l e elle d c l l l l i - i l 
i - t i to l i ili pulihlii'ilà t ipici 
inculi- locale t eiiieiiiatoni'ali. 
. i l i i l . i / iul i i . i i-Ini ai.ti . veliihle. 
a>(|ui-ti. - c imi l i . I icerclie e 
olleite di l amio e co-I vlal 
Ilei (piali la lt \ l -i impenna 
a limi lai e cnncni i i l i / i ai 
nini itali e alle emil lei i l i luca
li privale. 

I uà (ah I I . i l i .Un.i e<l una 
ilile-a per le (piali io hu in 
dicalo -nlo una ipole-i ba-ata 
-ii (pianto cono-co del bilan
cio |{ \ l e dei problemi (lenii 
editori . poltebbe ( l ea le UH 
t lima nuoi o ti a le pai li e 
sopì .Ululili per il l a m i o ili 
ehi -la pieparamlo la Iciv.t 
lete T \ . (..idieblu ro. peu-o. 
pieel l l - ioi i i . >u->pclli. pi ''II-
pa/ioi i i i ni iiinl.itt- : i c - le i choc 
aperta i i i iece. anche -lilla 
- lampa, la neie--ar ia i l i -eu--
-iotie -Il che eo-.l deve •>-«»' 
re i|U(-la te i /a lete. 

Su cln- |. - I n d i l l e lieto a-
peil . i . per (pianto r imi .od i il 
rapporto con nh editori , la 
ipie-lione S l l ' l t \ . cioè ipiella 
ilei Minio e dei rompili lamen
ti 'li UHI -mieta coiiee--Ìoll.i-
ri.i di pubblicità che è p l " -
pi li là II \ l . Ma .un lie per 
ipie-to pinlileni.i. b i l l l'oiin. 
-cenilo l.i npiuiiiue d ' I p i i - i -
dente della > l l ' l l \ \ ilo l> ' -
iiiicn. i l ie come le e animalo 
non ceilo d.illa volontà di la 
le la niiei ia anli editori o di 
l ' i l lune con emù ori i l i / a -lea
le idi -pa / i delle ( ouce--iona 
l ie privale, perche tloll p l ' -
veileie un confronto triauno-
l u e lt \ l - - I I M t \ - l ' IKG rio 
inll-l ' l l l . l di -uperaie e i p i i m ' I 
ed ini nllipi i l l - iu l l i ' 

Trasmissioni sui 
referendum: oggi 

si riunisce la 
commissione RAI-TV 
KOMA - - Ut f ico d; pre-i 
(lenza e commissione p^r .<\ 
v.e.!.ir./a su".«i HAI TV si , 
r iuniranno .ita-era per e-s.i- . 
minare le questioni relative '• 
alla p.op.tzar.da r.'.d:ote:-:vi-
siva .su: referendum d e : . : : , 
giuer.o. L'uftKio di presiden- ' 
za. allargato ai rappresentan- . 
ti dei zruppi pariame».tari ->. 1 
è riunito ierii sarebbe eir.er- ' 
.-.o i'oriTitanr.onto ci: affian- • 
rare alle- tr .bune :ria prò ' 
grammate alcune traam^-io- • 
ni di carat tere esplicativo. • 

Dibattito 
aperto 

s,.||u i n inni lo clic il pr> si
ili lite della I I I . - . . G io i .mni 
II I . i lo- ha dalo minici n-e pio
ve di inlellu'i i i /a pul i t i la ' 
-• n-ilii Illa e l i d i , a t i o n l n r e b 
In- po- i l i i amenti ipi . i l - ia- i ini
z iat i la -ì m u n i i - - • • -ul t e n i -
l i i da me imbci lo . aiutando 
il i anniun. uni iitu di ima io
le- i. 

IV l I -o . i .mi pi e-niente, i le 
il coni .nulo di ipic-ta li-llcra 
non debba le- lare un latto pi i 
vaio l ia imi . ma d i r coiiven-
na tenderlo Itolo perd i ' a l i l i 
| I I I - . . I I J I I dire la loro opinione 
e roti rol l i * I t i lo 'Il leil ' I lTe 
p.llteeipl dei l lo- l l l piohlellii 
iioit -o|o . l i adih Ili ai I j m r i 
ma nli oli oli i | . - ir i i i (nri i i . i / i"-
i n . | i , i l i ; . • | ti • -li -uno pro ld i -
n i di tu l l i , e i m i la - | e i J i i -
/ i di i unir Inni e .1 una di 
-• Us-inlle -lilla l ! \ l elle fi.ir
l i dal veto e non dalle M u n i 
zioni . - j t à i ii-i .un Ile più f'-
i ib- i-olatc (oloro i «piali a l l -
inrnl.i i i ' i i impanio col -oln 
-cupo di i olpire e iti.inari l i -
(|iild.ife il -ervizio piibbln o 
r.idioleb i i-ivo. per favorire 
la coiiceiilra/iuiie e il ron-
Itnl lo de i r i i i formjz ione - l . im-
pat.i r v i i « l i re in porlo» 
mani di p i n a t i ». 

Dieci e non sette 
Ji.dcr Jucièbclh. direttore 

r/t.'.'c Trihw .V.'^'i>itf del 
referendum., ci ha inviato 
que.-ta breve lettera: 

<'• Per la prec.aione. in r.:p 
rx)rlt» al corrivo Bai ngito o 
digiuno: sempre menzogna e 
il 'Unità, de! 26 mft??:o), gli 
spazi delle Tribune del re
ferendum attribuiti comp'e.-
Mvamente ai Comitati prò 
motori e al Par t i lo radicale 
non sono 7 ma 10 mentre a'. 
la DC e a! PCI ne sono 
.-tati attribuiti r> ciascuno, al 
PSI 4 e agu altri partiti 3 
ciascuno ». 

sulta dci'.u i-Ultra a: Juco 
ìiel'.i i 'ic Coni.'ali promoto
ri e radicali, uruppi (he cer 
to non rappresentano una 
larga fetta dell'opm'ow puh-
hliea. -otto ìtali equiparati. 
nell'atieqnaiio'ie deo'.i spili 
telerisu i. ai due maggiori 
partiti italiani Per sottende 
die questa e una discrumm:-
zione a danno delle minorali 
ze ci vuole solo la farcia to-
<!a di Po rinfila 

In quel corrivo, scritto per 
smascherare tutta la prete
stuosità dei digiuni radicali, 
ci eravamo dunque addirit
tura sbagliati per difetto. Ri-

I tenitori del gruppo comu
nista sono tenuti ad estere pre
senti alla seduta pomeridiana 
ui 0991 mercoledì 31 maggio. 

I deputati comunisti sono te
nuti ad esser* presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di 

mereoledì 31 Maggio. 
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